
TRA USA E RUSSIA NUOVA PARTITA IN AFGHANISTAN

di Franco Venturini

su Il Corriere della Sera del 3 agosto 2021

L'Afghanistan è noto anche per i suoi micidiali biglietti da visita. Molti lo chiamano "La

tomba degli imperi", per aver sconfitto inglesi, sovietici e ora americani. Altri fanno

riferimento al Grande Gioco (The Great Game) che per tutto il XIX secolo oppose la Gran

Bretagna e la Russia zarista. I britannici, che volevano creare uno Stato-cuscinetto in

Afghanistan, subirono pesanti sconfitte e dovettero abbandonare Kabul nel 1842. Ebbene,

il Grande Gioco è ripreso.

Protagonisti sono la Russia di Putin e l'America di Biden. Quest'ultimo è quello in maggiori

difficoltà. Non perché l'opinione pubblica Usa sia contraria al ritiro, ma piuttosto perché le

risulterebbe inaccettabile una sconfitta troppo clamorosa, troppo vicina al ripiegamento.

Biden deve guadagnare almeno un anno senza che i talebani entrino militarmente a

Kabul, e le scontate violazioni dei diritti umani (contro le donne, soprattutto) devono essere

allontanate il più possibile.

Mentre i talebani avanzano ovunque e assediano le città (anche Herat, dove erano gli

italiani), risulta evidente che le forze afghane non sono in grado di reggere il tempo che

serve a Biden. Unica soluzione, allora, sarà garantire un massiccio appoggio aereo.

Ma partendo da dove, dopo aver abbandonato l'enorme base di Bagram? Forse dagli

Emirati. Forse dal Qatar. Ma servirebbe una nuova base più vicina. In Uzbekistan, in

Kyrgyzistan? Gli Usa sono a caccia con il rischio di irritare l'altro giocatore.

Putin vuole profittare del ritiro americano, malgrado il brutto ricordo del ritiro sovietico dallo

stesso Afghanistan nel 1989. Si muove in tutta l'area per rafforzare la sua influenza, per

dire che la Russia, non l'America in fuga, deve essere il garante della sicurezza della

regione. E intanto corteggia i talebani, per volgerli contro l'Islam fondamentalista che

minaccerebbe di contagiare la "sua" Asia Centrale. Noi europei guardiamo da lontano.

Fventurini500@gmail.com


